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1. Premessa 

La presente relazione tecnica è stata realizzata al fine di effettuare una valutazione 

previsionale e verifica del rispetto dei limiti acustici ambientali, previsti dalle norme vigenti, in 

ambiente esterno, per la realizzazione di un impianto fotovoltaico a terra, nel Comune di Vasto 

(CH). L'area occupata per l’installazione dell’impianto, ricade all'interno di una perimetrazione 

di P.R.G. definita zona agricola - E. 

 

I rilievi fonometrici sono stati eseguiti in conformità con quanto previsto dalle seguenti norme: 

- D.P.C.M. 01/03/91: “Limiti massimi di esposizione”; 

- Legge 447/95: “Legge quadro sull’inquinamento acustico”; 

- D.P.C.M. 14/11/97: “Determinazione dei valori limite delle sorgenti sonore”; 

- D.M. 16/03/98: “Tecniche di rilevamento e misurazione dell’inquinamento acustico”; 

- L.R. n. 23 del 17/07/2007: “Disposizioni per il contenimento e la riduzione 

dell’inquinamento acustico nell’ambiente esterno e nell’ambiente abitativo. Approvazione 

criteri e disposizioni regionali”; 

- D.G.R. n. 770/P del 14/11/2011: “Disposizioni per il contenimento e la riduzione 

dell’inquinamento acustico nell’ambiente esterno e nell’ambiente abitativo. Approvazione 

criteri e disposizioni regionali”; 

- D. LGS. 17/02/2017 n. 42: “Disposizioni in materia di armonizzazione della normativa 

nazionale in materia di inquinamento acustico, a norma dell'articolo 19, comma 2, lettere 

a), b), c), d), e), f) e h) della legge 30 ottobre 2014, n. 161”. 

2. Descrizione dell'ambiente sonoro ed individuazione recettori 

L'area, inclusa in zona agricola, fa parte di un contesto esclusivamente rurale, in cui 

non vi sono recettori sensibili ed è costeggiata su un solo lato da una strada comunale mentre 

per gli altri lati confinante con fondi impiegati per la coltivazione agricola. Perimetralmente al 

lotto sono presenti alcuni edifici a destinazione residenziali, nonché un blocco di edifici diruti. 

In tale area viene eseguita in via esclusiva, solo attività di coltivazione dei campi. 

NON sono presenti recettori sensibili di nessun genere, quali scuole, ospedali, etc. 

 L’attività di sopralluogo ha inoltre permesso di accertare che l’ambiente sonoro risulta 

caratterizzato dal classico rumore derivante dalla coltivazione dei campi. La strada comunale è 

risultata limitatamente trafficata.  

Sulla base del layout impiantistico fornito dalla Committenza, è stata individuata, tra 

quelle in progetto, la sorgente rumorosa più esposta rispetto ai ricettori potenzialmente 

disturbati dalla futura attività impiantistica, individuando pertanto i punti di misura posizionati 

nelle immediate vicinanze dei recettori stessi. 
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Planimetria con perimetrazione dell’area di intervento e rappresentazione dei punti di misurazione 

 

Planimetria con individuazione recettore esposto (Rn) e cabina utente () 
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2.1 Classificazione dell'area 

Il territorio comunale di Vasto è suddiviso in zone acustiche in virtù di un Piano di 

Zonizzazione. Come rilevabile dalle tavole allegate al predetto Piano, l’area oggetto di 

valutazione rientra nella Classe II –aree prevalentemente residenziali i cui valori limite di 

emissione sono a pari a 50dB nel periodo diurno e 40dB in quello notturno. I valori limite di 

immissione sono invece pari a 55dB nel periodo diurno e 45dB in quello notturno. 

 

Estratto P.Z.A. Comune di Vasto con perimetrazione dell’area di intervento  
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3. Strumentazione utilizzata 

Le misurazioni sono state effettuate utilizzando la seguente apparecchiatura di precisione: 

 

Tipo Marca e modello Tarato il 
Certificato 

taratura n° 

Fonometro 

Integratore - Microfono - 

Preamplificatore 

microfonico 

Delta Ohm 

HD2110L 
27/10/2020 LAT227/2459 

Calibratore 
Delta Ohm 

HD2020 
27/10/2020 LAT227/2458 

 

Tutta la strumentazione utilizzata è in classe di precisione I. 

All’inizio ed al termine delle rilevazioni è stata controllata la calibrazione del fonometro, 

verificando che l’errore di misura tra inizio e fine rilevamenti non superi i ± 0,5 dB rispetto al 

valore nominale di calibrazione. 

 

Misure del 26.11.2021 

Δ 
Calibrazione iniziale - Calibrazione finale: 

< 0,5 dB 

4. Descrizione impianto  

Secondo il progetto fornito, l’impianto è costituito da strutture rotanti in acciaio a binario, 

collegate a dei montanti verticali sulle quali sono fissati i moduli fotovoltaici; questa tipologia 

rotante del tipo “backtracking” è a sua volta collegata a dispositivi meccanici che orientano i 

moduli in base ai raggi solari. 

 



 

Studio INGEO - Via Scpione L’Africano, 4 - 64026 Roseto degli Abruzzi (TE) - sandrocerqueti@gmail.com 

Pagina 7 di 18 

 
 

 

Ogni struttura di sostegno in acciaio sarà composta da n. 32 moduli (2V16) e sarà idonea al 

sostegno dei moduli fotovoltaici ed in grado resistere alle sollecitazioni meccaniche di peso e 

vento.  

In totale il generatore fotovoltaico conterà 3.744 moduli per una potenza nominale complessiva 

di 2.452,32kW. 

I dispositivi di conversione (inverter) verranno dislocati all’aperto ed ancorati alle strutture di 

sostegno dei moduli, per un totale di 15 convertitori marca SMA, modello SHP 150-20. 

 

 

Tutti i sottosistemi impiantistici, verranno coinvolti all’interno di una cabina 

denominata “cabina utente” nella quale saranno alloggiati i quadri elettrici, posizionata lungo il 

confine sud del lotto come individuata nella planimetria al precedente paragrafo 2.  

Ai fini della stima dell’impatto acustico, si ritiene di dover considerare quali sorgenti 

disturbanti i soli inverter e gli elementi di estrazione d’aria di cui sono equipaggiate le cabine 

elettriche. Il sistema di rotazione assiale “tracker” non rileva ai fini dell’impatto acustico in 

quanto il loro movimento, ovvero la rumorosità dei componenti meccanici dovuta al 

movimento, è da ricondursi esclusivamente ad eventi cadenzati a tempo a bassissimo impatto 

che genera una componente disturbante pressoché nulla, soprattutto se considerata 

“spalmata” sul tempo di riferimento oggetto di valutazione. 
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Per quel che concerne invece gli inverter e gli estrattori, si utilizzano dati di fabbrica 

dichiarati dal costruttore, ovvero una rumorosità Lw (potenza sonora) <69dBA per i convertitori 

SMA e 67,3dbA per un estrattore tipo MTVG100RS/T dell’azienda GGE S.r.l. 

 

5. Metodologia di misurazione dell’ambiente sonoro 

Per la definizione del livello residuo, sono state eseguite delle misure in prossimità dei 

recettori così come individuati al precedente paragrafo 2. 

Le predette misurazioni sono state eseguite nella fascia d’orario ricompresa tra le ore 

10.00 e le ore 14.00, vale a dire nel periodo di massimo carico/produttività dell’impianto, di 

conseguenza nel momento di massima rumorosità.  

L’attività dell’impianto non è attiva nell’orario notturno, pertanto si è esclusa l’attività di 

misurazione del livello residuo in tale fascia d’orario. 

Per la verifica della validità delle misure è stata inoltre misurata la velocità del vento, 

risultata essere nel momento di maggior incidenza, pari a 0,40 m/s, cioè all’interno del limite 

massimo previsto. Per ridurre i rumori estranei prodotti dal vento, è stata montata sul 

microfono una cuffia antivento. 

La misura M3 è avvenuta in prossimità di 2 edifici residenziali confinanti, confinanti con 

la strada comunale. Tale misurazione è influenzata pertanto anche dal transito veicolare, 

benchè non molto frequente. In occasione della misurazione sono stati schermati 3 eventi 

sonori non caratterizzanti l’ambiente generale e rappresentati dal passaggio di un elicottero e 

la sosta a motore acceso di veicoli in prossimità del microfono. 

La misura M1 invece è stata eseguita al centro dell’area oggetto di intervento. 

Le altre misure invece caratterizzano perfettamente l’ambiente, caratterizzato 

principalmente da rumore di attività agricola. 
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6. Report misurazione 

Misurazione M1 

Profilo temporale 
TM: 12m:12s 
Lmax: 55.4 dBA 
Lmin: 32.4 dBA 

Leq: 39,5 dBA 

 

 
Grafico 

 

Misurazione M1  
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Misurazione M2 

Profilo temporale 
TM: 7m:52s 
Lmax: 55.2 dBA 
Lmin: 32.9 dBA 

Leq: 38,8 dBA 

 

 
Grafico 

 

Misurazione M2 presso recettore R1 
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Misurazione M3 

Profilo temporale 
TM: 21m:11s 
Lmax: 78.6 dBA 
Lmin: 28.6 dBA 

Leq: 50,5 dBA 

 

 
Grafico 

 

Misurazione M3 presso recettore R2-R3 
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Misurazione M4 

Profilo temporale 
TM: 12m:29s 
Lmax: 60.4 dBA 
Lmin: 28.5 dBA 

Leq: 41,7 dBA 

 

 
Grafico 

 

Misurazione M4 presso recettore R4 (edificio diruto) 
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7. Calcoli e verifiche con i limiti di accettabilità (art.6 comma 1 DPCM 01/03/91) 

Per la caratterizzazione del rumore generato dalla nuova attività impiantistica, non vi 

sono i presupposti per ritenere necessario l’utilizzo di un modello di calcolo. Data la natura 

della sorgente sarà sufficiente sviluppare i calcoli su un semplice foglio excel. 

Per le analisi richieste, si considera che il solo periodo di riferimento su cui effettuare i 

riscontri, sia quello diurno, ovvero quello ricompreso dalle ore 6:00 alle ore 22:00. Mentre in 

considerazione delle caratteristiche di funzionamento dell’impianto (irraggiamento solare), e 

nell’ipotesi cautelativa di massimo esercizio, individuato nel periodo di massima esposizione al 

sole, cioè quello estivo, si può considerare un tempo di osservazione pari a 11 ore, vale a dire 

dalle ore 7:00 alle ore 18:00.  

 

Per verificare il rispetto dei limiti di legge sarebbe necessario effettuare delle misure 

negli ambienti abitativi o negli ambienti esterni agli stessi. Considerata però l’impossibilità di 

accedere agli immobili, si verificano i limiti in facciata attraverso delle opportune formule di 

divergenza geometrica, conseguenti la caratterizzazione delle sorgenti rumorose.  

 

Per caratterizzare le sorgenti sonore, ovvero inverter e cabine provviste di estrattori 

elettrici, si utilizzano dati dichiarati dai rispettivi costruttori come riportati in precedenza. 

Entrambe le sorgenti si possono paragonare a sorgenti di tipo puntiforme con diffusione 

sferica.  

Nella determinazione dei calcoli, non si considerano ostacoli tra le sorgenti ed i 

recettori. 

Per quanto riguarda la stima del disturbo prodotto dagli inverter, essendo gli stessi 

posizionati in modo diffuso nel campo fotovoltaico, si considera in favore di sicurezza, la 

minore distanza tra generatore FTV e ricettore più esposto. In base al layout impiantistico 

fornito dalla committenza, il ricettore più vicino al campo fotovoltaico è quello identificato con il 

numero 3 (o R3), posto ad una distanza di 33,15 metri dal perimetro dei moduli fotovoltaici. 

Considerando che gli inverter vengono generalmente posizionati in posizione baricentrica 

all’interno del campo, lo scenario sopra immaginato risulta essere oltremodo a favore di 

sicurezza. 

Per la quantificazione del livello di rumore percepibile al suddetto recettore, possiamo 

utilizzare la seguente equazione matematica immaginando una sorgente di tipo puntiforme con 

diffusione sferica (Q = 1), ovvero: 

Lp = Lw – 20log(r) + 10logQ-11 
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Secondo la suddetta equazione si ottiene: 

A – per la sorgente inverter (Lw = 69dBA): Lp = 69 – 20log(33,15) + 0 – 11 = 27,60dBA 

B – per la sorgente estrattore (Lw = 67,3): Lp = 67,3 – 20log(148,63) + 0 – 11 = 12,90dBA 

Considerando n.3 estrattori per cabina, si procede alla somma logaritmica del valore calcolato 

(12,90dBA) ottenendo un valore di 17,67dBA 

 

 6.1 – Verifica limiti e conclusioni 

Sulla base dei dati sopra calcolati, si determina che l’apporto rumoroso dei nuovi componenti 

installati per la realizzazione dell’impianto fotovoltaico, risulta oltremodo irrilevante rispetto al 

rumore ambientale misurato in campo ovvero già al disotto dei limiti imposti dal Piano di 

Zonizzazione Acustica Comunale, sia per i valori di immissione che di emissione, soprattutto 

se “spalmati” sul tempo di riferimento diurno considerato.   

Di conseguenza anche il valore differenziale non verrebbe interessato da variazioni dovute 

all’apporto delle nuove sorgenti installate. 

  

 

 

Roseto degli Abruzzi, 10.12.2021  

 
 

                   

 
 
 
   
 
 
 
 
 
 
 
 
 

Il Tecnico Competente in  
Acustica Ambientale  
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8. Certificazioni strumento 

F O N O M E T R O  
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C A L I B R A T O R E  
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9. Determina iscrizione albo E.N.TE.C.A. 
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